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Con lo giunto laico e di sinistro si avvia a conclusione la lunga crisi regionale 

Comincia la sfida in Sardegna 
sulla strada della rinascita 

La stampa sottolinea le due novità che emergono: la DC passa all'opposizione dopo 
trentuno anni di potere quasi assoluto, il PCI partecipa per la prima volta all'esecutivo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Franco Rais. 
rieletto sabato scorso da una 
coalizione di sinistra e laica, 
si appresta ad insediare la 
nuova giunta sostenuta da 
una maggioranza comunista. 
socialista, socialdemocratica 
e radicale. Il PSDI ha chie
sto all'ultimo momento di en
trare nell'esecutivo. 1 radicali 
appoggeranno la giunta per 
decisione autonoma, mentre 
i tre repubblicani si aster
ranno. A distanza di oltre tre 
mesi, la lunga crisi regio
nale si avvia quindi alla con
clusione. 

La stampa sarda sottolinea 
le due novità segnate dalla 
fine di questa crisi; la DC 
passa alla opposizione dopo 
31 anni di potere quasi as
soluto nel governo della au
tonomia; il PCI partecipa per 
la prima volta all'esecutivo 
sardo. Va sottolineato inol
tre il ritorno dei sardisti al 
governo regionale. « Dopo 
una eclissi durata alcuni an
ni (aveva addirittura porta
to alla scomparsa del partito 
dal consiglio) — afferma la 
Unione sarda — il PSd'A sug
gella col ritorno al governo 
il rilancio elettorale del 1979. 
Un altro dato inedito è la 
prima presidenza di un so
cialista ». 

La conclusione della wh>i 
lascia molto amaro in bocca 
specialmente ai democristia
ni. « Disappunto e amarezza 
erano ben visibili anche se 
controllati e variamente ma

nifestati da parte dei demo
cristiani ». sottolinea il quo
tidiano cagliaritano. « Una 
reazione* ancora sorpresa — 
conclude l'« Unione sarda » 
— per l'epilogo della crisi è 
ben comprensibile in un par
tito che dopo 31 anni è esclu
so dal governo». «Tempora
neamente », mormora qualcu
no, quasi ad esorcizzare un 
prolungato allontanamento 
dal potere. 

Ma questa maggioranza di 
sinistra e laica, a giudicare 
dalla sua prima prova, ap
punto le elezioni di Franco 
Rais a presidente della giun
ta, si è dimostrata unita e 
compatta, nonostante le spe
ranze della DC, e anzi il la
vorio condotto dal « pream-
bolisti » per far saltare l'ac
cordo in extremis e di impor
re un esecutivo minoritario 
composto da laici e socialisti. 

Non esiste altra soluzione 
percorribile, all'infuorl della 
giunta laica e di sinistra: 
cosi ha ammesso il leader so
cialdemocratico isolano, ono
revole Alessandro Ghinami, 
ex presidente della Regione. 
Non c'era nessuna possibi
lità di ricomporre il centro 
sinistra, né si poteva fare la 
giunta laica per il parere ne
gativo espresso soprattutto 
dal PSI. e infine è saltata la 
giunta di unità autonomistica 
con l comunisti prima per il 
veto romano e poi per le no
te posizioni assunte dalla 
maggioranza della DC sarda. 
« Ecco perché il PSDI — con
ferma l'onorevole Ghinami — 

ha ritenuto di dover far parte 
della maggioranza, facen
do prevalere l'esigenza di ga
rantire la governabilità della 
Regione sulla insoddisfazione 
per la soluzione raggiunta. 

Un diverso atteggiamento da 
parte nostra avrebbe signifi
cato prolungare la durata 
della crisi chissà ancora per 
quanto tempo, e senza avere 
oltretutto all'orizzonte nes
suna soluzione concretamen
te attuabile». 

Questa giunta, sia chiaro, 
non nasce come soluzione di 
ripiego. Essa viene formata 
per dare vigore, slancio alla 
battaglia autonomistica, e per 
avviare a soluzione subito, 
senza perdere altro tempo, i 
problemi più urgenti sul tap
peto, a partire dalla situazio
ne drammatica nelle zone in
dustriali e dalla disoccupazio
ne giovanile. 

« La giunta di garanzia au
tonomistica cosi chiamata — 
ha precisato il presidente 
Franco Rais — perché deve 
ripristinare le condizioni di 
governabilità, -dopo tre mesi 
di crisi, che non sarebbe sta
to possibile prolungare oltre 
senza accentuare il logora
mento delle istituzioni regio
nali. E' un governo regiona
le, quello da me presieduto, 
costituito con le aggregazioni 
massime oggi possibili, un go
verno che si sforzerà di af
frontare l'emergenza e le più 
drammatiche questioni della 
crisi sarda. E' un governo di 
garanzia soprattutto perché 

viene chiamato ad avviare 
l'attuazione del progetto di ri
lancio dell'autonomia concor
dato tra tutte le forze auto
nomistiche ». 

La giunta di sinistra e lai
ca, quindi, si colloca sul fi
lone della solidarietà autono-

1 mistica. « L'esecutivo presie
duto da Rais — afferma il 
quotidiano Nuova Sardegna 
— cercherà di non inasprire 
i rapporti con la DC, in mo
do da non compromettere ir
rimediabilmente il discorso 
di prospettiva e di non ag
gravare i problemi di gover
nabilità della regione ». 
' « Se una volta messa in pie

di la giunta laica e di sini
stra — si legge nell'editoria
le del direttore del quotidia
no sassarese, Luigi Bianchi 
— si considerasse tramonta
to per sempre li progetto uni-. 
tarlo, e si vedesse come sola 
alternativa il recupero del 
centrosinistra, si ricadrebbe 
nel gioco delle formule e fi
nirebbe relegato in archivio 
quello che si è detto per me
si sul carattere peculiare del
la Sardegna ». 

La sfida comincia proprio 
ora: -è necessario battersi 
contro tutte quelle forze che 
lavorano per un ritomo al 
passato, ed è indtspensabl'e 
dispiegare l'intero movimento 
autonomistico mobilitando le 
grandi masse dei lavoratori 
e del popolo sardo In modo 
da aprire compiutamente la 
strada della rinascita. 

L'ordinanza di chiusura della centrale via Pretoria oggi all'odg del consiglio comunale 

L'assemblea deciderà anche che tipi 
di prefabbricati realizzare ': iy 

e dove sistemarli - Le proposte del PCI 
Oggi la visita 

del sindaco di Bologna Zangheri 
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Sicilia e Sardegna due realtà dove la legge di riforma è rimasta sulla carta 

Il 1 voto dell'assemblea regionale 
sarà per le unità sanitarie locali 

La drammatica situazione della Sardegna analizzata in un convegno, di biologi — In 
questi anni si è fatto di tutto per evitare che venisse smantellato «l'impero della salute» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un convegno 
regionale dei biologi sardi ha 
fatto il « chek up » alla situa
zione sanitaria dell'isola. I 
risultati dell'analisi generale 
risultano drammaticamente 
preoccupanti I nefr:opatici 
sono costretti ad andare In 
continente per farsi curare; i 
cardiopatici devono prendere 
l'aereo per Londra per spera
re ancora; i microcitemici 
continuano il loro calvario al
la ricerca del plasma che 
manca e delle strutture o-
spedaliere che non funziona
no. Purtroppo l'assistenza me
dica specialistica e generica, 
in Sardegna fa acqua da tut
te le parti, mentre i « baroni 
delle cliniche» private conti
nuano a fare affari d'oro. 

Che fine ha tatto la rifor
ma sanitaria in Sardegna? 
Questo interrogativo è stato 
al centro del convegno dei 
biologi. Ne hanno discusso 
non solo gli esperti del setto
re (medici, farmacisti, vete
rinari, ma anche i sindaci di 
tanti comuni, esponenti poli
tici e sindacali. 

La Sardegna è ancora sen
za Unità Sanitarie lccali. La 
Regione ha perso tempo pre
zioso m questi mesi. Ora il 
provvedimento istitutivo delle 
USL, approvato e modificato 
dalla Commissione sanità, 
deve essere votato dall'As
semblea sarda entro il 31 di
cembre. 

Perchè tanto ritardo? Che 
fine fanno i 500 miliardi che 
ogni anno la Regione spende 
nel settore della sanità? « La 
Regione — spiega il compa
gno Emanuele Sanna. vice 
presidente della Commissione 
sanità del Consiglio Regiona
le — non è ancora riuscita 
ad attuare la più avanzata ri
forma sociale varata dal do
poguerra ad oggi. La verità è 
eotto gli occhi di tutti. La 
riforma della salute colpisce 
potenti interessi e consolidate 
gerarchie di potere che spe
culano sulla salute dei citta
dini, a Cagliari soprattutto. 

« In questi ultimi due anni 
— continua Sanna — si è fat
to di tutto per . ostacolare 
l'avvio delle USL. Si vuole, 
Infatti, mantenere in piedi il 
vecch o apparato ospedaliero 
serbatoio di clientele e di vo
ti. Non è un caso che in 
questi ultimi mesi sono stati 
assunti dagli ospedali sardi 
oltre mite dipendenti, al di 
fuori di qualsiasi piano di 
ristrutturazione delle presta
zioni e d^gli organici. I sabo
tatori della rfiorma non vo
gliono la medicina di base e 
la prevenzione nel territorio. 
Con la riforma sanitaria vie
ne smantellato Yimpero della 
salute. 

Le critiche mosse alla Re
gione sui ritardi nell attua
zione della rirerma sanitaria 
trovano un puntuale riscon
tro nelle più recenti delibere 
della vecchia giunta regiona
le. 

Per mesi e rnesi la com
missione sanitaria del consi
glio regionale è stata soffoca
ta. da una raffica di delibere 
di assunzioni e di finanzia-
venti ai privati. 

Pei, Psi, e Psdi a Matera 
per strappare le USL 
dai giòchi di potere 
della burocrazia de 

MATERA — Almeno nella fa
se di emergenza apertasi col 
dopo terremoto ci si attende
va dalla DC materana un 
ripensamento del suo tradi
zionale modo di concepire gli 
enti istituzionali come sem
plice^ luogo di mediazione dei 
vari interessi di potere. Le 
occasioni per tentare di su
perare le sue laceranti divi
sioni interne e la contrappo
sizione con le altre forze po
litiche. il partito dello scudo 
crociato poteva trovarle nel
l'imminente rinnovo del co-
minati di gestione dell'unità 
sanitaria locale di Matera, 
quella dell'Alto Materano; il 
rinnovo del governo esecutivo 
della comunità montana del 
basso Sinni; la elezione, dav
vero improcrastinabile ormai, 
delle giunte nei comuni di 
Montescaglioso e 'Pomarico. 

Ma all'interno della DC ma
terana due tendenze sembra
no manifestarsi in questo mo
mento e una non è meno pe
ricolosa dell'altra. Le forze 
più conservatrici del partito 
di maggioranza relativa ten
tano anche nella situazione 
di emergenza di ristabilire i 
vecchi meccanismi di sotto
governo e di lottizzazione del
la cosa pubblica; invece le 
forze che almeno potenziftl-
mente avrebbero potuto dare 

spirito nuovo all'iniziativa po
litica della DC negli enti lo
cali sembrano bloccate da un 
paralizzante immobilismo in 
attesa delle decisioni del con
gresso provinciale convocato 
per i primi mesi del prossi
mo anno. 

Il Partito comunista si pre
senta alle scadenze di cui 
abbiamo parlato con una pro
posta politica tesa a dare so
luzione unitaria a questi poli 
istituzionali ancora; aperti per 
contribuire dall'interno al mu
tamento della gestione di que
gli enti locali finora mortifi
cati dalle pratiche di lottiz
zazione e clientelismo. 

Proprio ieri è stato firmato 
dalle segreterie provinciali 
del PCI, PSL PSDI un im
portante documento unitario 
che apre prospettive nuove e 
interessanti per l'azione del
le forze democratiche verso 
gli organi istituzionali e sub
istituzionali. 

Il documento parte dalla 
manifesta dimostrazione data 
dai ritardi nella definizione 
degli organi gestionali e dal
la particolare vicenda dei la
vori dell'assemblea dell'USL 
di Matera (conclusasi addi
rittura con il riconoscimento 
della illeggittimita della stes
sa convocazione e con un rin

vio a data da destinarsi), del
le difficoltà di rendere gover
nabili e quindi efficienti que
sti organismi «quando si per
seguono logiche di contrappo
sizione frontale tra le forze 
politiche». La proposta unita
ria avanzata dai tre partiti 
della sinistra poggia sulla ne
cessità di dare a questi enti 
una capacità operativa diret
tamente rapportata alla fun
zione di servizio che devono 
assolvere nei confronti delle 
popolazioni interessate. 

Per • questo pomeriggio è 
convocata intanto a Montai-
bano l'assemblea dell Unità 
sanitaria locale dell'Alto Ma
terano che ha il compito, co
me abbiamo detto, di elegge
re l'organo di governo. Ora 
le soluzioni sono due: o la 
DC sì aggancia alla logica 
unitaria proposta dai partiti 
della sinistra o si arrocca su 
posizioni di intransigente 
chiusura. 

Ma in questo caso è tutta 
una fase politica che si ria
pre con la rimessa indiscus
sione di tutti gli equilibri po
litici e forse anche quelli che 
portarono all'elezione della 
giunta all'amministrazione 
provinciale e al comune di 
Matera-

Michele Pace 

Migliaia in corteo 
per chiedere l'istituzione 

dei distretti 
Manifestazione, a Tusa organizzata dal PCI 
La petizione firmata anche dalla giunta DC 

CAPO D'ORLANDO — In oltre mille, giovani, donne, uo
mini, hanno dato vita a Tusa ad una imponente manife
stazione, organizzata dalla Federazione comunista dei 
Nebrodi e dalla locale sezione, per protestare contro i 
ritardi del governo regionale nel varo dell'unità sanitaria 
locale e per richiedere l'istituzione del distretto sanitario. 

Il corteo, che si è snodato per le principali vie, è 
stato concluso da un comizio in piazza Mazzini, cui sonò 
intervenuti Franco Livestri, capogruppo al Comune, il 
compagno Giuseppe Franco, segretario della Federazione 
dei Nebrodi e il compagno Gioacchino Silvestro della 
segreterìa regionale. Il compagno Silvestro ha denunciato 
in particolare come irresponsabili le dichiarazioni del
l'assessore Avola, secondo il quale non si potrebbe varare 
la riforma sanitaria ìn Sicilia prima dell'ottobre dell'81. 

e Non si può scherzare con la salute dei cittadini — 
ha aggiunto l'esponente comunista — non sì possono 
aggiungere colpevoli ritardi agli storici ritardi, non si 
può rinviare questa decisiva riforma con il sospetto oltre 
tutto che questo rinvio sia dettato da preoccupazioni 
elettorali della DC». E' stato approvato alla fine un 
ordine del giorno che una delegazione di centinaia di 
donne ha recato al comune e che è stato fatto proprio, 
sotto la pressione popolare, anche dalla giunta muni
cipale _dc. 

Sciopera per dieci giorni 
_ la guardia medica in Paglia 

BARI — Uno sciopero della guardia medica festiva e notturna 
in Puglia dalle ore 14 della vigilia di Natale alle ore 8 del 2 
gennaio prossimo è stato indetto dalla sezione di Bari della 
Confederazione Unitaria Medici Italiani (CUMI) per prote
stare contro la «carente strutturazione» del servizio e la 
«carente capacità di verifica e di miglioramento da parte 
degli enti gestori ». 

« La vicenda del servizio di guardia medica nella regione 
Puglia — è detto in un comunicato della CUMI — ha rappre
sentato e rappresenta ancora, in maniera emblematica, un 

modo di gestione della "cosa pubblica" che disattende il 
diiitto dei cittadini ad un'assistenza sanitaria adeguata e 
l'aspirazione degli operatori a fornire una prestazione quali
ficata e dignitosa i». 

In particolare i medici chiedono la compilazione delle loro 
graduatorie, il trasferimento dei servizi in sedi più idonee e 

. denunciano lo « scandaloso ritardo » nella corresponsione della 
retribuzione. Inoltre vengono richiesti l'inserimento della guar
dia medica nei servizi delle Unità sanitarie locali, la dota
zione di fermaci di pronto intervento, di personale non 
medico e di automezzi, la definizione dello stato giuridico e 
l'equiparazione della retribuzione. 

A Potenza per l'apertura 
dei negozi polemica tra 
sindaco e commercianti 

POTENZA — Alberi di Natale e qualche addobbo nei centri di raccolta dei terremotati, nella 
tendopoli di Rossellìno e nelle roulotte, il clima di festa in città è naturalmente sotto tono. 
La neve è caduta abbondante per tutta la giornata di ieri acuendo I disagi per I senzatetto. 
Al centro storico, transennato in alcuni tratti chiuso alla cittadinanza da filo spinato, si è con
sumato il braccio di ferro tra commercianti ed amministrazione comunale. I primi non vo
gliono chiudere i battenti proprio adesso con le strenne natalizie che rappresentano il grosso 
degli affari . I l sindaco è 
deciso a far rispettare la 
sua ordinanza di chiusura 
totale della centralissima 
via Pretoria, fatta eccezio
ne per le banche ed i pub
blici uffici dichiarati agi
bili dal tecnici. 

Dicono i commerciantj: 
noi ci assumiamo ogni re
sponsabilità per l'apertura 
dei negozi, in quanto se nei 
tratti di via Pretoria aper
ti per la presenza di ban
che ed uffici la gente cir
cola e non accade nulla. 
vuol dire che anche noi 
possiamo lavorare. Così r 
Unione Commercianti ha 
fatto apporre in ogni ve
trina un manifesto adesi
vo con un alberello e la 
scritta « Natale speranza ». 
Speranza — precisa un e-
sercente che nonostante la 
diffida dei vigili urbani ha 
tenuto aperto il negozio — 
non solo per la cittadinan
za. ma speranza che l'am
ministrazione comunale 
cambi parere. Non è vero 
— aggiunge il titolare di 
un piccolo negozio di ab
bigliamento — che la no
stra categoria si può per
mettere la sospensione del
l'attività per più di due 
mesi. Ci sono colleghi con 
i conti in banca, ma an
che piccoli bottegai. 
' La situazione è assai te

sa. I commercianti non 
hanno mollato. Una deci
sione definitiva dovrebbe 
essere assunta nella sedu
ta del consiglio comunale 
di oggi. Alcuni assessori 
avevano proposto di tra
sferire gli esercizi commer
ciali in prefabbricati nella 
zona Industriale. Secca è 
stata la risposta negativa 
dei commercianti che te
mono di perdere la clien
tela spostandosi ìn una zo
na troppo decentrata. 

Il consiglio comunale 
dovrà decidere anche la 
localizzazione ed il tipo di 
prefabbricato da realizza
re. Il comitato del PCI al
la vigilia del consiglio ìn 
un volantino diffuso ha 
ribadito la propria posi
zione contro la scelte di 
prefabbricati pesanti, per
ché essa comporta tempi 
lunghissimi e quindi l'eso
do dalla città. Il PCI pro
pone la localizzazione e 1' 
insediamento di prefabbri
cati leggeri in aree inter
ne o adiacenti ai quartie
ri, opponendosi al proget
to della giunta di creare 
un quartiere satellite ai 
Piani del Mattino (la zo
na dove sarebbe dovuto 
sorgere l'aeroporto). -

Oggi sarà presente in 
Basilicata il sindaco di Bo
logna compagno Renato 
Zangheri per l'incontro 
con le amministrazioni co
munali di Ruvo del Mon
te e Sanfele sui problemi 
che riguardano la ricostru
zione. Nel pomeriggio Zan
gheri incontrerà la popo
lazione della città dì Po
tenza. 
- Infine dopo un incontro 

(assente l'amministrazione 
comunale di Potenza) ie
ri un gruppo di studenti 
del coordinamento demo
cratico ha presidiato la 
sede del provveditorato a-
gli studi di Potenza per 
costringere 1 responsabili 
a dare risposte meno eva
sive alle richieste contenu
te nel documento studen-
sco sulla ripresa delle.le
zioni. 

a. gì. 

A Potenza attivo della CGIL 

Il sindacato: «In troppi 
costretti ancora a 

vivere sotto le tende» 
Le proposte per accorciare i tempi 
di realizzazione dei prefabbricati 

Nostro servizio 
POTENZA — In via Cavour 
la nuova sede dei patronati 
della federazione CGIL-CISL-
UIL è in un pullman artico
lato inviato dal movimento 
sindacale veneto. Per la pri
ma volta lavorano insieme 
alle pratiche per ì terremo
tati, funzionari dell'INCA-
CGIL, dell'INAS-CISL e del-
riTAL-TJTL Ontri ODerativi 
mobili e pullmini fanno capo 
inoltre a Rio Nero in Vultu
re, Pescopagano, Balvano e 
Marsico Nuovo. Alla Camera 
del Lavoro di Potenza nono
stante l'edificio desti serie 
preoccupazioni (si tratta di 
uno stabile del centro-storico) 
l'apparato della CGIL ha ri
preso il suo posto, in attesa 
che vengano montati in pe
riferia i prefabbricati. Da 
domenica 23 novembre senza 
un attimo di riposo centinaia 
e centinaia di quadri sinda
cali, delegati di fabbrica, ope
rai edili sono mobilitati a 
coordinare interventi ed ini
ziative nelle zone terremota
te. In tutti i Comuni colpiti 
dal sisma c'è almeno una 
tenda o una roulotte della 
federazione unitaria e grazie 
all'impegno dei compagni del 
sindacato di Reggio Emilia 
tutti i centri sono collegati 
tra loro con un ponte-radio. 

Ieri. ì segretari di catego
ria CGIL insieme alla segre
teria regionale e ai responsa
bili delle zone e dei comuni 
delle aree terremotate si so
no riuniti per valutare a che 
punto sono le iniziative di 
soccorso e di realizzazione 
delle strutture per accoglie
re i senzatetto. Nel giudica
re positivamente lo sforzo 
operato dalle amministrazio
ni comunali, dalle regioni ge
mellate, dai gruppi di volon
tari e dall'esercito nella pri
ma fase dei soccorsi, la CGIL 
ritiene che debbano essere 
superati i ritardi del coordi
namento dell'opera di rico
gnizione degli stati di agibi
lità in tutta l'area terre
motata. 

Serve un'azione 
comune 

Questa azione non può es
sere affidata a pochi gruppi, 
ma al, contrario con la col
laborazione della struttura 
commissariale straordinaria, 
i comuni devono mobilitare 
tutte le forze disponìbili sul 
territorio e non per la veri
fica degli stati di agibilità e 
la individuazione di eventuali 
misure di riattivazione. An
cora, per il sindacato devono 
essere rapidamente individua
te le aree per la locazione 
dei prefabbricati leggeri nei 
centri urbani e nelle campa
gne per dare la possibilità di 
rapida realizzazione entro i 
prossimi sei-otto mesi (ogni 
ritardo nella individuazione 
delle aree — si sostiene in 
un documento — comporterà 
l'allungamento dei tempi con 
gravissimi danni per i senza
tetto e le popolazioni) e de
vono essere gestite da parte 
degli organi competenti le 
case sfitte, le seconde e ter
se case, gli immobili pubblici 
ed ecclesiastici non socialmen
te utilizzati per togliere dal
le tende parte degli attuali 
13.000 ricoverati. 

Da segnalare che nella gior
nata di ieri la speciale com
missione istituita presso la 
prefettura di Potenza ha 
provveduto ad assegnare i 
primi 70 alloggi dello IACP 
a famiglie terremotate della 
città. Il provvedimento non 

' ha mancato di innescare po
lemiche (sono ancora 180 gli 
alloggi dello IACP disponibi
li al Cocuzzo). *,•• 
- Nella riunione della CGIL 
è stata sottolieata quindi 
l'esigenza di attrezzature me
glio 1 campi di roulottes con 
i servizi, con la protezione 
del ganci e con adeguate 
strutture antincendio ricor
rendo anche alla osservanza 
delle misure di sicurezza e 
di allargare la rete sanitaria 
con l'interconnessione tm 
struttura civile e militare per 
assicurare nei comuni e nei 
campi la dovuta tutela sani 
taria. 

I progetti 
di occupazione, 

Infine, In ogni comune con 
11 coordinamento zonale e re
gionale occorre realizzare 
progetti di occupazione per 
lavoratori e giovani disoccu
pati per le varie attività col
legate all'azione di emergen
za. assetto del territorio, rl-

. cognizione dei danni, gestio
n e dei servizi sociali, proget
tazione. In questo ambito so
no stati formulati i primi 
elenchi dì lavoratori in cas
sa integrazione che dovranno 
essere utilizzati dai Comuni. 
A tale proposito consistenti 
nuclei di lavoratori specializ
zati in cassa integrazione 
guadagni già sono a dispo
sizione degli enti locali ter
ritoriali al fine dì essere uti
lizzati nell'opera di ricostru
zione. Nel corso di un'appo
sita assemblea, 1 consigli di 
fabbrica del settore chimico 
nel precisare, con atti con
creti, la disponibilità dei la
voratori verso le popolazioni 
terremotate hanno ribadito 
la volontà di continuare a 
questo contributo rientrando 
però nelle aziende per anda
re attraverso una struttura 
organizzata già esistente a 
prestare la propria * opera. 
Questo sforzo si articola nel
l'ambito di un coinvolgimento 
dell'Ero rispetto all'interven
to che l'ente di stato è te
nuto a fare a seguito della 
legge che prevede il salvatag
gio delle strutture chimiche 
di Basilicata in particolare 
delle aziende liquichimiche. 

Le misure Indicate dalla 
CGIL — ha detto Pietro Sl-
monetti. segretario generale 
— sono essenziali per costrui
re un minimo di iniziative che 
affronti le questioni di emer
genza, di costruzione e svi
luppo. Nei prossimi giorni la 
federazione unitaria presen
terà un progetto complessivo. 
Per evitare ogni sorta di co
lonizzazione ed avviare un 
meccanismo autopropulsivo è 
necessario comunque — ag
giunge Simonetti — che le 
componenti attive della po
polazione acquisiscano tempi 
brevi e capacità professiona
li. organizzative e gestionali 
prevedendo a questo scopo 
precisi interventi di qualifi
cazione riconversione e sps-
cjaiitaarione professional. 
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Entro la prossima estate appena cento famiglie avranno un appartamento 

Sassari: come una lotteria la casa per 3.500 
«Dovranno rassegnarsi al peggio» • Passi indietro dell'attuale amministrazione rispetto a quella di sinistra 
Straordinari e provvisori gli espropri • Una sola la via d'uscita: un piano per l'edilizia pubblica popolare 

Nostro servizio 
SASSARI — Sono più di 
3 600 le famiglie sassaresi 
che hanno fatto domanda 
all'IACP per avere la casa. 
Ma l'Istituto autonomo del
le case popolari potrà acco
gliere agli inizi del pressi-
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de. Tanti sono gli apparta
menti già pronti, da asse
gnare entro gennaio del 1981 
nel none di Rizzeddu. Per 
la prossima estate saranno 
pronti 30 nuovi appartamen
ti nel rione di San France
sco. Completivamente, cen
to case. Poi per almeno tre 
anni 11ACP non costruirà 

nessuna casa nel capoluogo 
turitano. e Non abbiamo a-
vuto altri finanziamenti, so
stengono i dirigenti dell'isti
tuto. e tecnicamente 11ACP 
dovrà rimanere inattivo per 
tre anni». 

Neppure gli altri enti han
no già pronti i programmi 
dt edilizia popolare. Tutto 
rimane bloccato. Solo il Co
mune potrà costruire 90 al
loggi-pareheggio per gli 
sfrattati nella zona del Lat
te Dolce. Questo nuovo ghet
to sarà possibile realizzar
lo coi finanziamenti regio
nali. 

Come faranno dUtrtbaltl 
1 cento alloggi disponibili 

nell'arco del primi sei me
si del nuovo anno? La < con
correnza» tra le migliaia di 
famiglie senzatetto è for
tissima. Purtroppo potran
no avere la cassa fra qual
che mese le 75 famiglie che 
hanno totalizzato più di 15 
punti. Rimangono ben 92 
famiglie con 14 punti cia
scuna, che parteciperanno 
a un sorteggio per l'asse
gnazione degli appartamenti 
rimasti vacanti, appena una 
trentina. 

E le altre 3.500 famiglie 
che non hanno punti saffi-* 
denti, e quindi non sono in 
grado di partecipare a que
sta qpecto di lotteria, et» 

fine faranno? « Dovranno 
rassegnarsi al peggio, per
ché il mercato della casa 
è del tutto chiuso per le 
famiglie meno abbienti, cioè 
la stragrande maggioranza. 
Chi ha possibilità finanzia
rie, può sempre ricorrere al 
mercato libero ». rispondo
no gli amministratori del 
IACP e degli altri enti. 

La questione non va cer
to affrontata e risolta con 
metodi burocralicL Quello 
della casa — a Sassari come 
a Cagliari e nel maggiori 
centri dell'isola — rimane 
uno del principali problemi 
sociali • politici. « La via di 
uscita — dica 11 sornpagno 

Luigi DeJogu, capogruppo 
comunista al Consiglio co
munale — è di dare avvio 
a un piano per l'edilizia pub
blica popolare, servendosi di 
finanziamenti statali e re
gionali ». 

Dei passi in avanti erano 
stati compiuti dalla prece
dente amministrazione lai
ca e di sinistra. Si era ve
rificata. come del resto era 
logico e naturale, una at
tenzione più viva ai proble
mi riguardanti gli assetti ci
vili, in primo luogo il setto
re delle abitazioni, la «cuo
ia e altre opere pubbliche. 
Con U capovolgimento del 
quadro pc&Uco*mmtoistra-

tlvo, dopo le ultime elezioni, 
si sono indubbiamente veri
ficati enormi passi indietro. 
Gli speculatori edili rialza
no la testa, mentre non vie
ne portata avanti una suf
ficiente campagna per la 
applicazione dell'equo cano
ne. In più c'è un aumento 
spaventoso delle sentenze di 
sfratto. 

La battaglia condotta nei 
giorni acorsi dal PCI e dal
l'intero achleraroento di si
nistra al consiglio comuna
le ha dato i suoi frutti po
sitivi, in quanto il sindaco 
democristiano Montresori è 
stato costretto a impegnar
si per la requisizione delle 
case sfitte da assegnare al
le famiglie senza tetta 

e La situazione è tanto 
grave — ribadisce il compa
gno Delogu — che le requi
sizioni si rendono indispen
sabili. Occorre convincere 
proprietari ad affittare gli 
appartamenti facendo uso 
dell'equo canone. Se i pro
prietari ai oppongono, allo
ra non rimane che la requl-
alcione. Non possiamo la
sciate centinaia di famiglie 
sulla strada*» 

Per poter garantire un 
tetto alle famiglie sassaresi 
rimaste sul lastrico, il sin
daco deve firmare almeno 
200 ordinanse di requisizio
ne. Nonostante i pronuncia
menti del consiglio comuna
le, finora il sindaco demo
cristiano Montresori sembra 
non aver fretta: ha firma
to ima quindicina di ordi
nanze, e appena le metà ri
sultano eseguite. Se conti
nua di questo passo, si arri
verà al 2000 senza ombra di 
dubbio. D'altronde la DC ha 
da difendere il suo sistema 
di potere che risulterebbe 
oltremodo scosso da una 
azione capace di indurre la 
proprietà immobiliare a più 
miti ragioni. Ecco quindi 
la ragione vera per cui gli 
amministratori dello scudo 
crociato non vedono di buon 
occhio la requisizione di 200 
appartamenti necessari per 
dare un tetto alle famiglie 
sfrattate. 

«Oli espropri temporanei 
— precisa il compagno Pil-
Ua Pes, segretario della Fe
derazione comunista di Sas
sari — sono provvedimenti 

straordinari e provvisori. Lo 
abbiamo precisato nell'Offe 
dine del giorno approvato 
dal consiglio comunale. La 
esplosiva crisi degli alloggi 
a Sassari va affrontata in 
ben altro modo. Per esem
pio. ponendo con forza il 
problema casa all'attenzio
ne dello Stato e della Re
gione. Non solo sono neces
sari e urgenti finanziamenti 
prioritari a favore dell'edi
lizia pubblica popolare, ma 
va modificata celermente la 
legislazione vigente. In altre 
parole, occorrono misure 
amministrative e legislativa 
adeguate ai tempi Altrimen
ti ci ritroveremo con la pal
la al piede della casa per 
chissà quanto tempo anco
ra». La giunta diretta dal 
democristiano Montresori è 
ora impegnata a presenta
re proposte concrete con tut
ta la rapidità necessaria. 
Se queste proposte non do
vessero arrivare, l'opposizio
ne del PCI e del PSI diven
terà necessariamente anco
ra più dura, dentro e fuori 
Palazao Ducale. 

a. g. 


